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La lunga trattativa si è conclusa con soddisfazione di entrambe le parti 

Conti, altri 3 anni con la Roma 
Adesso è il Torino a «corteggiare» Zico 
Praticamente l'ala sinistra giallorossa concluderà la carriera nella capitale - Per l'accordo economico si parla di meno di 2 
miliardi - II brasiliano dell'Udinese (oggi il processo) doveva ritornare al Flamengo ma mancano i dollari - Marino d.g. del Napoli 

II calcio-mercato è in pie­
no svolgimento. Lo si vor­
rebbe far passare per un fat­
to legale, in realta 1 primi ap­
procci tra società e giocatori 
sono avvenuti da tempo. 
Quando si deciderà il «gover­
no- del calcio a renderli pos­
sibili anche in pieno campio­
nato? Il primo risultato sa­
rebbe quello di non portarci 
in giro a vicenda. Quanto 
agli «affari» veri e propri ve 
ne elenchiamo alcuni. Intan­
to il «caso- Bruno Conti che 
ormai tiene banco da diver­
so, troppo tempo. Una tira e 
molla che squalifica entram­
be le parti, ma che è ovvio 
non verteva sui due o 1 tre 
anni di riconferma del gioca­
tore, ma sull'argent. Ebbene, 
Bruno Conti, attraverso il 
suo rappresentante avv. Ma­
no Canovi (che ha curato an­
che il passaggio di Giordano 
al Napoli), aveva da tempo 
fatto sapere a Viola di volere 
la riconferma triennale per 
una cifra con diversi zeri (si 
parlava di due miliardi). 

Si è andati avanti fino a 
ieri a forza di frecciate e di 
ultimatum da una parte e 
dall'altra. Ieri doveva essere 
la giornata decisiva e — fi­
nalmente — lo è stata. Ma 
che fatica, e non soltanto per 
i contraenti ma anche per 
noi, poveri cronisti. Ad un 
certo punto si è persino te­
muto »1 peggio, cioè che tra 
Conti (vedi Canovi) e la Ro­
ma (vedi Viola) si arrivasse 
alla rottura. La differenza 
era di una manciata di mi­
lioni ma, come spesso acca­
de, nessuno voleva cedere, 
più per una questione di pre­

stigio personale che altro. 
Alla fine è arrivato il tanto 
sospirato accordo: Conti e 
Viola si sono venuti incontro 
a metà strada: il contratto 
sarà per 3 anni, mentre l'ar-

§ent sarà meno del 2 miliar-
i inizialmente richiesti ":. 

pratica Conti chiuderà la sua 
carriera nella Roma: infatti 
attualmente l'ala sinistra ha 
30 anni e a ritmo sostenuto 
potrà presumibilmente gio­
care fino alla scadenza del 
nuovo contratto. Dopo di che 
pbtrà anche passare alle di-

f endenze della Roma con al-
ro incarico. 

ZICO — La mezzala brasilia­
na sta per diventare il centro 
delle trattative tra squadre 
italiane. Infatti nelle prime 
ore ha preso consistenza il 
contatto tra l'Udinese e il 
Torino per un trasferimento 
del giocatore che, ormai tutti 
sono convinti, non rimarrà 
più a Udine. L'ipotesi del suo 
ritorno in Brasile al Flamen-

f o ha perso vigore in quanto 
dirigenti della squadra bra­

siliana hanno enormi pro­
blemi a trovare l dollari per 
pagare Mazza. Ora si è fatto 
avanti Moggi riaccendendo 
una idea che già era stata 
cullata nei mesi orsono. Il 
giocatore piace in casa gra­
nata, potrebbe formare una 
formidabile coppia con Ju­
nior e soprattutto non ha 
nemmeno un costo impossi­
bile. Mazza aveva parlato di 
quattro miliardi trattando 
con il Flamengo e di un im­
pegno per accontentare Zico 
che ha deciso di non rimane­
re in Friuli perché è intenzio­
nato ad andare in una squa­
dra da alta classifica. 

Per quanto riguarda il 
rapporto tra il giocatore e la 
citta friulana oggi si svolge­
rà il processo per stabilire se 

CONTI: ò finito il tira e molla 

Zico è responsabile o meno 
di evasione fiscale. Tutto è 
legato al complicato contrat­
to che portò, non senza per­
plessità e contestazioni, Zico 
In Italia grazie all'interme­
diazione della famosa Grou-
ping di Londra. In tribunale 
si riparlerà delle clausole di 
quel contratto, di compensi e 
di proventi pubblicitari; per 
questo sarà ascoltato come 
testimone Franco Dal Cin, 
l'artefice numero uno di 
quella operazione. 
ROSSI — Ancora ieri a Mila­
no non ci sono certo state 
smentite alla notizia del tra­
sferimento del centravanti 
della Juve al Milan di Fari­
na. Si dice invece che già dal­
lo scorso novembre i due 
avrebbero raggiunto l'accor­
do. Chi dice di non sapere 
nulla è Liedholm che anche 
ieri non ha nemmeno voluto 
parlare dell'attaccante ripe­
tendo che «è molto tempo 
che non parlo con il presi­
dente». 
FERRARI — Sempre più 
probabile che Enzo Ferrari, 
già allenatore dell'Udinese 

torni in Italia dopo la sua 
esperienza in Spagna. Il tec­
nico ha un contratto di due 
anni con il Saragozza ma i 
suoi rapporti con l dirigenti 
sono tesi. In questa situazio­
ne si sono mosse Como e 
Avellino e pare che la squa­
dra lariana abbia fatto qual­
che passo In più. 
MARINO — Il direttore ge­
nerale dell'Avellino ha supe­
rato le ultime perplessità e 
ha accettato Napoli, dopo un 
incontro avuto ieri mattina a 
Napoli con il presidente della 
società partenopea Corrado 
Ferlaino e con Italo Allodi. 
Ferlaino — a quanto si è ap­
preso — ha manifestato a 
Marino l'intenzione di valer­
si del contratto, a suo tempo 
firmato dal dirigente irpino. 
Marino ne ha preso atto, ed 
ha comunicato nella stessa 
giornata ai consiglieri del-
"Avellino la sua decisione di 
tener fede all'impegno a suo 
tempo preso*. Nella società 
partenopea Marino ricoprirà 
la stessa carica di direttore 
generale che aveva nell' Avel­
lino. 

Uefa, il Real Madrid 
nella finale di ritorno 

col Videoton (Tvl, 20.55) 
MADRID — «Ecco i futuri campioni della Coppa Uefa '85». 
Con questo ottimistico titolo un giornale sportivo di Madrid 
presenta i giocatori del Real Madrid che stasera alle 20,30 (Tv 
Rete 1, ore 20.55). affrontano gli ungheresi del Videoton nella 
partita di ritorno della finale di Coppa Uefa. La vittoria otte­
nuta dai madrileni nella partita di andata in Ungheria (3-0) 

sembra in effetti irreversibile, e nessuno dubita che il Real 
otterrà stasera il suo settimo trofeo europeo dopo le sei coppe 
dei campioni vinte durante i tempi d'oro della squadra (l'ulti­
ma nel 1966). Inoltre, dopo le delusioni patite in campionato 
in questa stagione, il Real sembra aver ritrovato spirito, mo­
rale e gioco. I madrileni hanno infatti eliminato sabato scor­
so il Barcellona nei quarti di finale della Coppa di Spagna e il 
loro gioco, con le direttive dell'allenatore Luis Molowny, ha 
ritrovato l'efficacia dei giorni migliori. Queste le probabili 
formazioni: Real Madrid: Miguel Angel; Chendo, Stielike; 
Sanchis, Camacho, Gallego; Gimenez, Michel, Butragueno, 
Santillana, Valdano. Videoton: Disztl; Borsani, Csuhaj; Va-
szil, Vegh, Palkovics; Burcsa, Wittmann, Vadasz, Szabo, No-
vath. Arbitro: Ponnet (Belgio). 

Dopo i primi quattro Gran premi emerge chiaramente un dato che esalta la «nazionale azzurra» piloti 

Italia in rialzo alla borsa della formula uno 
De Angelis, il pilota dal rendimento più continuo - Alboreto su una Ferrari mondiale - De Cesaris è maturato, ma la Ligier non 
è ancora competitiva - Fabi pensa solo a qualifìcarsi - Patrese: troppi incidenti - La sfortuna di Ghinzani: guidare l'Osella 

Alla borsa della formula 1. Italia in 
rialzo. Non parliamo di scuderie per­
ché l'unico team che soddisfa l'orgo­
glio nazionale è la Ferrari. Sugli altri è 
meglio stendere un pietoso velo. Par­
liamo di piloti. Abbiamo De Angelis 
che resiste in vetta alla classifica mon­
diale, Alboreto che riesce persino ad 
esaltare la folla. De Cesaris che sfiora 
il podio a Montecarlo. Il resto della 
pattuglia arranca, anche perché non 
siede su macchine competitive. Ma ve­
diamo cosa ha combinato la «nazionale 
azzurra» d'automobilismo dopo i pri­
mi quattro Gran premi. 
I1K ANGELIS — E sempre andato a 
punti: terzo in Brasile, quarto in Por­
togallo. primo a Imola, ancora terzo a 
Montecarlo. Meglio chiarirlo subito: la 
folla lo giudica di poca fantasia. In 

parte ha ragione. E un calcolatore! Do­
po anni di gavetta, dopo le illusioni, 
De Angelis ragiona con il pallottoliere. 
La macchina non c'entra. Il suo com­
pagno di squadra. Ayrton Senna, l'ha 
mostrata vincente all'Estoni e se non 
l'avesse tradito la benzina l'avrebbe 
portata alla vittoria anche a Imola. 
Vittoria che è andata a De Angelis, 
solo perché Prost è stato squalificato. 
Un fatto, comunque, è certo: non tra i 
più veloci in prova, il pilota tornano 
possiede un'eccezionale intelligenza 
tattica in corsa, conosce le possibilità 
della Lotus, non rischia inutilmente. 
Si sta dimostrando un .ottimo collau­
datore perché è lui che prova per pri­
mo le soluzioni aerodinamiche sulle 
\ arie piste. Un elemento indispensabi­
le perché sa come portare punti alla 
scuderìa. Il compito di Senna è quello 
di cercare il limite della vettura. Una 
coppia, quindi, ben assortita. Sarà dif­
fìcile che nelle prossime corse possa 

mantenere la testa della classifica, ma 
gli avversari cominciano a temerlo so­
prattutto per ia sua regolarità. 
ALBORETO — A Montecarlo ha but­
tato la prudenza alle ortiche. L'ha ri­
petuto più volte: «Se voglio vincere il 
mondiale, devo vincere le corse». Fino­
ra gli è andata male. Ha studiato trop­
po Prost a Rio, si è lanciato all'attacco 
di Senna all'Estoni ma senza convin­
zione. è stato fermato da un alternato­
re a Imola, ma infine è uscito allo sco­
perto a Montecarlo dove ha corso la 
miglior gara della stagione. Un Albo­
reto inedito, insomma. Merito, forse 
delle voci sull'arrivo di Senna a Mara-
nello. merito forse dell'exploit di Jo-
hansson a Imola. Di certo. Alboreto 
ora gioca all'attacco. Non potrà che 
migliorare vista la Ferrari che si ritro­
va fra le mani. E se De Angelis e Senna 
sono la coppia meglio assortita di pilo­
ti. Ferrari e Alboreto sono la coppia 

vincente. 
DE CESARIS — È velocissimo, nessu­
no ha più dubbi. Spesso Io limita anco­
ra l'irruenza. A Montecarlo ha dimo­
strato che è soprattutto questione di 
manico. Aveva sì una Ligier nuova, più 
leggera, ma ancora il vecchio motore 
Renault. Eppure ha sfiorato il podio. 
Non fosse stato per i freni che avevano 
ceduto, poteva anche salirci. Proble­
ma che lo ha frenato anche a Imola. 
Non guida una macchina eccezionale. 
Può solo lottare per entrare fra i primi 
sei. Sono passati quattro anni da 
quando correva sulla McLaren ed era 
definito uno «sfasciamacchine». È ma­
turato. Talvolta esagera ancora come a 
Rio dove ha disarcionato Arnoux. Ma 
sono diventati peccati veniali. 
PATRESE — Ha toccato il record de­
gli incidenti, tre in quattro corse. Que­
st'anno non è mai arrivato al traguar­
do. L'unica volta che non ha giocato 
alle autoscontro, è stato «appiedato» 

dal motore. II momento di gloria gio­
vedì a Montecarlo, più veloce nelle 
prove di Alboreto. Ma il sabato è stato 
seppellito da undici piloti. Battuto an­
che dal suo compagno di squadra, Ed-
die Cheever. 
Teo FABI — È stato ripescato dalla 
Toleman a Montecarlo. Era disoccu­
pato da sette mesi, dopo il licenzia­
mento dalla Brabham. Che dire? Che 
dovrà sudare per qualifìcarsi. Le sue 
quotazioni in formula 1 non sono mai 
state molto alte. 
GHINZANI — Un duro, sia in prova 
che in corsa. Ma purtroppo guida una 
Osella. Non c'è altro da aggiungere. 
MARTINI — Siede sulla debuttante 
Minardi, è giovane, lo hanno caricato 
di grosse responsabilità. Se riesce a 
combinare qualcosa di buono, ha fatto 
più del suo dovere. 

" Sergio Cuti 

Presentato il Grand Prix: 
anche l'atletica 

ora ha il suo «circo» 

Cartellino rosso 

ROMA — -Con il Grand Prii è stato aggiunto ora uno degli 
ultimi ta.\*ellt al rinnovato mosaico competitivo e organizzativo 
controllato daU'laaf-. Lo ha detto ieri in una conferenza stampa lo 
stesso presidente della Iaaf. Primo N'ebiolo. presentando appunto 
questa nuova manifestazione che va sotto il nome di «Iaaf Mobil 
Grand Prix*. Si tratta di una rassegna di quindici meeting interna­
zionali di atletica leggera, il primo dei quali si svolgerà il prossimo 
25 maggio a San José in California, mentre la finale si disputerà a 
Roma allo stadio Olimpico il prossimo 7 settembre. Gli altri 14 
meeting scelti tra il centinaio che si organizzano annualmente nel 
mondo, sono quelli di Eugene (Usa) il primo giugno. Mosca (Urss) 
18giugno. Praga (Cecoslovacchia! il 22 giugno. Stoccolma (Svezia) 
il 2 luglio. Helsinki (Finlandia! il 4 luglio. Sizza (Francia! il 16 
luglio. Londra (Gran Bretagna) il 19 luglio. Oslo (Norvegia) il 2T 
luglio, di nuovo Londra il 2 agosto. Budapest (Ungheria) il 4 
agosto. Zurigo (Svizzera) il 21 agosto. Berlino Ovest (Rfg) il 23 
agosto. Colonia (Rfg) il 25 agosto e Bruxelles (Belgio) il 30 agosto. 

Il programma del Grand Prix comprenderà sedici specialità 
(nove per gli uomini e sette per le donne). Sulla base di un com­
plesso regolamento di punteggi, che assegna anche se punti in più 
per il record mondiale battuto e tre punti per il record mondiale 
uguagliato, accederanno alla finale di Roma gli otto migliori più un 
italiano soltanto per i 400 metri maschili e i 400 ostacoli femminili. 
mentre per i 200.110 ostacoli. 1.500 e 5.000 maschili e per i 100 e 
3.000 femminili saranno ammessi i migliori dodici più un italiano. 
Nei lanci e nei salti disputeranno la finale i migliori dieci più un 
italiano. 

Un fantasma s'aggira nei Palazzi 
Nessuno conosce il «piano di risanamento» che dovrebbe evitare la bancarotta al calcio 

Si aggira, da qualche setti­
mana. tra Lega professioni­
sti. Federcalcio e Coni un og­
getto misterioso- Qualcuno 
del Palazzo, anzi dei Palazzi. 
afferma di sapere che cos'è, 
ma i più ne parla senza co­
gnizione di causa. Si chiama 
•Piano di risanamento' e do­
vrebbe essere il non plus ul­
tra per riportare alla norma­
lità, cioè al pareggio, i disa­
strosi bilanci dei club profes­
sionisti del calcio nostrano. 
Abbiamo sentito elogiarlo. 
magnificarne l'impostazio­
ne. lodarne le soluzioni. Ses-
suno ci ha spiegato di che co­
sa. in effetti, si tratti. Sareb­
be il primo frutto positivo 
dell'ascesa di Federico Sor-
dillo alla vice presidenza del 
Comitato Olimpico. Pare sia. 
infatti, il risultato di un rav­
vicinato confronto tra USor-
dillo stesso e Franco Carra-
ro. Ad un certo momento do­
vrebbe comparire all'oriz­
zonte pure il ministro Lelio 

Lagorio. la cui entrata in 
scena è stata annunciata più 
volte come taumaturgica, 
ma tenuta nella dovuta 'Su­
spense-. Prima? Dopo l'an­
nuncio ufficiale del piano? 
Mistero. La professione di 
indovini non ci piace e non 
vogliamo esercitarla nem­
meno in questa occasione . 
Conoscendo, però, i soggetti 
e i precedenti, non crediamo 
di andare troppo lontano se 
prevediamo l'obiettivo ulti­
mo e vero del famoso *pia-
no'. Cioè spillare altri quat­
trini per le esangui finanze 
delle grosse società e spillarli 
soprattutto alle casse dello 
Stato. 

Com 'è noto, i club sono al­
le soglie dì due eventi impor­
tantissimi: lo svincolo e il 
calcio-mercato. Hanno biso­
gno dì tanti quattrini. La 
legge 91 impone, implacabi­
le, le sue giuste norme (i bi­
lanci non potranno più esse­
re 'fìnti'); i tifosi, d'altro can­

to, premono per lo squadro­
ne. 1 miliardi ricominciano a 
circolare come noccioline; 
nessuno del presidentoni ri­
nuncerà alla caccia all'asso. 
D'altra parte, il deficit è pe­
sante. Che fare? Come risa­
nare? Il piano è, appunto, 
ancora tutto da scoprire, ma 
i colloqui con Carrz.ro (dopo 
quella soluzione per le vice 
presidenze*.) e le ripetute 
chiamate In causa di Lagorio 
sono piuttosto sospetti. 

Il piano, alla fine, sarà un 
solenne richiamo al rigore, 
alla trasparenza, alla mori­
geratezza. come già tante 
volte abbiamo ascoltato in 
passato, senza che alle paro­
le si facciano seguire i fatti. 
Poi ci sarà la sostanza vera. 
quella delle richieste. Allora 
l'oggetto misterioso prende­
rà la sua forma: ripiano del 
disavanzo operato dallo Sta­
to. contributi a fondo perso. 
prestito agevolato, più quat­
trini dal Totocalcio e dalla 

Rai. Insomma, la solita mu­
sica. Con il contorno del noto 
ritornello: se si danno i con­
tributi allo spettacolo (musi­
ca. prosa, cinema) perché 
non allo spettacolo calcisti­
co? E perché non allo spetta­
colo del basket, del nuoto, 
del pugilato, del tennis, del­
l'atletica leggera, della For­
mula Uno e via elencando? 
Si arriverebbe facilmente al­
lo sport sovvenzionato dallo 
Stato? Profitti privati, perdi­
te pubbliche, secondo l'aurea 
regola del capitalismo no­
strano. Ma guarda un po'do­
ve si annida io statalismo. 
tra le schiere dei più fieri li­
beristi, reaganiani, fautori 
del mercato. Ci riflettano be­
ne tutti, a partire dalla testa 
del Coni: non pensano che 
questa, del finanziamento. 
della dipendenza per i quat­
trini, dallo Stato, sia la stra­
da più pericolosa contro la 
tanto conclamata autono­
mia? 

enneci 

Visentini sempre 
maglia rosa 
davanti al 
francese Hinault 
e Io spagnolo 
Lejarreta 

Vince Pagnin, ma 
la giuria lo punisce 
e premia Bombini 

I giudici hanno giudicato scorretto il comportamento del giovane 
corridore della Malvor Bottecchia - Oggi la Vittorio Veneto-Cervia 

Nostro servizio 
VITTORIO VENETO — Il Giro si mette alle spalle le Dolomiti e fa sera in quel di Vittorio Veneto 
senza novità in classifica, sera nel mezzo di un acquazzone, e tanto meglio se vengono meno i brividi 
di un volatone. Pagnin, Amadori e Bombini sono scappati quando mancava una dozzina di chilome­
tri, non c'è il pericolo di collistoni e di capitomboli, c'è una polemica e un reclamo sul nome del 
vincitore. Guizza Pagnin, ma il successo viene assegnato a Bombini per una scorrettezza del rivale e 
mi pare che quella dei giudici sia stata una saggia decisione. Dunque, una gara snobbata dai campioni 
e non soltanto dai campioni, 
come spiego più avanti, un fo­
glio rosa che ripresenta Visen­
tini con 48" su Hinault, l* e 36" 
su Lejarreta, 1* 45" su Mutter e 
1' 51 su Moser. un Giro che 
parla italiano con l'ombra assai 
minacciosa di un francese, 
l'ombra del signor Bernard Hi­
nault, ma è una storia ancora 
lunga, vedete un po'guanti 
giorni ci separano dall'epilogo 
di Lucca (9 giugno) e perciò 
tutto è ancora in alto mare, tut­
to da verificare e da decifrare. 

Il Giro aveva salutato Selva 
di Val Gardena con una vertigi­
nosa picchiata. Si andava giù 
f>er risalire, s'incontravano gal-
erie senza luce, tunnel perico­

losi per i ciclisti, e non è che 
voglia cercare il pelo nell'uovo, 
la polemica facile, la tirata d'o­
recchi a Torriani: dico sempli­
cemente che la carenava deve 
fìrocedere su strade sicure, che 
a commissione tecnica non è al 

Giro con scopi turistici, bensì 
col mandato di controllare e di 
correggere, anzi di prevenire. I 
corridori erano comunque sod­
disfatti dalle promesse del cie­
lo, non proprio pulito e tuttavia 
luminoso. Brillavano così i din­
torni, grandi prati e grandi fo­
reste, mucche al pascolo e tor­
renti impetuosi. Un tentativo 
di Gisiger durava come il fuoco 
di un cerino e si continuava a 
passo di lumaca, senza garibal­
dini, senza brio, senza calore. E 
un discorso già fatto, ma voglio 
ripetermi nella speranza che 
qualcuno ascolti e qualcuno in­
tenda, voglio invitare ancora 
una volta i giovani e i meno gio­
vani ad uscire dal guscio. Ab­
biamo una quarantina di ele­
menti che se continuano a na­
scondersi finiranno per isolarsi, 
per essere dei servitori e basta. 
Ragazzi: un po' di gloria, un po' 
di quattrini, un pò di notorietà 
non vengono dall'arrendevolez­
za e dalla passività, ma sono fi­
glie del combattimento, e se i 
vostri direttori sportivi, se i vo­
stri maestri pensano solamente 
ai capitani, dovete reagire per 
conquistare i galloni sulcampo. 
E niente paura perché osando 
qualcosa si impara, qualcosa si 
raccoglie. 

Lumache, dicevo. Lumache 
e lumaconi mentre andiamo sul 
Colle S.Angelo. Fa eccezione il 
colombiano Acevedo, primo in 
vetta con un margine di 40", 
prima anche sul Passo Tre Cro­
ci, però è un piccolo movimen­
to, e ciao ai monti pallidi, ciao a 
quei panorami che sono nella 
leggenda del ciclismo, a quelle 
pareti di neve dove si scriveva­
no i nomi di Coppi, di bartali e 
di Koblet, dove volavano le 
aquile e dove oggi cinguettano i 
passeri. Scusate se mi lascio 
prendere la mano dalla nostal­
gia per il passato, sarebbe un 
errore non comprendere i pro­
blemi del momento, certi cam­
biamenti e certe situazioni, ma 
la realtà dei giorni nostri non 
piace, non esalta, non è una 
bandiera di sana propaganda. 

I monti pallidi e poi cento 
chilometri dì discesa per rag-

f iungere Vittorio Veneto una 
uga di Bottoia che guadagna 

56 e poi s'arrende, un allungo 
di Veggerby e Magrini che 
muore sul nascere e uno scatto 
di Pagnin al quale s'agganciano 
Bombini. Amadori e Volpi. E 
un finale sotto la pioggia, l'a­
sfalto sembra una lastra di ve­
tro, Volpi ruzzola e gli altri tre 
vanno al traguardo con un van­
taggio minimo, ma sufficiente 
per giocarsi la tappa. Amadori 
non ama le volate, non è per 
niente uno «sprinter» e si tira 
da parte. Pagnin prende la te­
sta ai 150 metri, ma impedisce 
la rimonta di Bombini con una 
brutta deviazione e la giuria re­
trocede uno e promuove l'altro. 

E oggi? Quella di oggi sarà 
un'occasione d'oro per i veloci­
sti poiché da Vittorio Veneto a 
Cervia avremo 232 chilometri 
di pianura totale. Ciò non 
esclude qualche colpo di mano, 
qualche azione e qualche sor­
presa, ma le previsioni generali 
sono per Freuler e Rosola, per 
Bontempi, Hoste e Milani, per 
un arrivo con molti uomini in­
gobbiti sul manubrio. E mani a 
posto, correttezza e civiltà per 
evitare brutte conclusioni e 
brutti incidenti. 

Gino Sala 

S COLNAGO 
la bici dei campioni 

L'arrivo La classifica 

1) Emanuele Bombini (Del 
Tongo-Colnago) km 2 2 5 
in 5 ore 54 ' e 4 0 " . media 
38 ,063 

2) Pagnin (Malvor Bottec­
chia Vaporella) 

3) Amadori (Alpilatte Olmo 
Cierre) a 2" 

4) Freuler (Atala Campa­
gnolo) 

5) Hoste (Del Tongo Colna-
go) 

6) Glaus 
. 7) Milani 

8) Mettuer 
9) Vender Velde 

10) Phinney -

1) 

2) 

3) 

4) 

5) 

6) 
7) 
8) 
9) 

10) 

Roberto Visentini (Car-
rero Inoxpran) in 2 4 ore 
3 5 ' 0 6 " 
Hinault (La Vie Clarire) a 
4 8 " ' 
Lejarreta (Alpilatte Ol­
mo Cierre) a V 3 6 " 
Mutter (Carrera Ino­
xpran) a 1 ' 4 5 " 
Moser (Gis Gelati Trenti­
no Vacanze)a 1 * 5 1 " 
Seiz a 2 ' 2 4 " 
Lemond a 2 ' 2 9 " 
Contini a 2 ' 4 8 " 
Baronchelli a 2 ' 5 4 " 
Mayer a 3' 0 9 " 

Emanuele 
tanto campione 

ma troppo gregario 
Nostro servizio 

VITTORIO VENETO — Mi spiace per Roberto Pagnin, un vene­
ziano che ho ammirato nel nostro Giro delle Regioni 84, un ragaz­
zo che promette di far bene anche tra i professionisti, ma sono del 
parere che Emanuele Bombini meriti il successo a tavolino di 
Vittorio Veneto. S'è visto chiaramente che il pavese di Stradella è 
stato danneggiato mentre era in fase di rimonta e il verdetto della 
giuria mi sembra proprio un atto di giustizia. Voglio anche aggiun­
gere che dopo il sacrificio sulla salita di Selva di Val Gardena, lo 
scudiero di Saronni puntava sulla cosiddetta legge di compensa­
zione, quindi non stiamo a sottilizzare sulla volata di ieri, anzi mi 
pare che Emanuele sia ancora in credito con la sorte. Sul piano 
umano, nessuno Io ripagherà della dedizione per il suo capitano: 
ho scritto e ripeto che lo scorso lunedì, nella prima tappa dolomiti­
ca, Bombini avrebbe forse indossato la maglia rosa se non fosse 
rimasto a fianco di Saronni e un po' tutti hanno rimarcato l'errore 
della Del Tongo, il «diktat» che ha bloccato Emanuele senza alcun 
profitto per Beppe. 

Bombini, classe 1959,26 primavere il 2 luglio, e arrivato a Stra­
della quando aveva appena due anni. Famiglia povera, emigrati 
pugliesi in cerca di una sistemazione. Dieci anni dopo, quando 
portava ancora i calzoni corti, Emanuele va in cerca di lumache in 
un bosco e trova un portafogli senza documenti, ma contenente 12 
mila lire. Gli occhi si illuminano, la speranza di comperarsi la 
prima bicicletta da corsa si avvera. Comincia a pedalare, vince i 
Giochi della Gioventù, diventa un ottimo dilettante, indossa la 
maglia azzurra e stacca la licenza di professionista con un bel 
numero di successi. Nella massima categoria, Bombini ottiene 
tanti piazzamenti, rompe il ghiaccio aggiudicandosi una tappa 
della Ruota d'Oro '83, torna a distinguersi, torna a vestirsi d'azzur­
ro nella nazionale di Alfredo Martini e infine decide di mettersi al 
servizio di un campione, passa alla corte di Saronni, e maglia Del 
Tongo Colnago con una buona paga. 

g. s. 
• Moser farà il primo collaudo ufficiale del veicolo per il tentativo 
di primato di velocità assoluta il 16 giugno all'aeroporto militare di 
Verona. 

Brevi 
Antognoni tornerà a giocare al calcio 

Giancarlo Antognoni potrà nuovamente giocare al calao: questo a risultato 
del controllo medico al quale il centrocampista deBa ficrentro è stato sotto­
posto «ari al Cto di Tonno. n prof. Gabnaro ha costatato che da un punto 01 
vista medeo può considerarsi guanto. L'unica incertezza riguarda i tempi efi 
recupero. 

Oggi i sorteggi della Coppa Italia 
Oggi pomeriggio nela sede deSa Lega calcio i svolgerà 1 sorteggio per gf 

accoppiamenti dei quarti di finale deJa Coppa ItaSa. Le squadre quaHieate 
sono: Fiorentina. Inter. Juventus. Mian. Parma. Sampdona. Tonno e Verona. 

Il Banco Roma al «mondiale» delle società 
H Banco Roma è stato incluso nal gruppo 8 del campionato monetale per 

squadre dì società di basket, che si svolger* dal 23 al 30 gnigno prossimo. La 
squadra (taluna dovrà vedarseia con gt jugoslavi dal Cibori» (caropani d'Eu­
ropa) r Abaus» (Usa), i campione del'America del Sud. I campione dar Asia. 

Il 27 luglio varata la nuova «Azzurra» 
Sari varata i 27 luglio la nuova «Azzurra». la barca del consorzio Vctorj 

era parteciperà *red«>ne 1987 deTAmericans Cup. 

Holmes conserva la corona mondiale 
Larry Holmes, campione mondiale dei massimi ha difeso con successo 1 

titolo battendo ai punti in 15 riprese lo sfidante Cari W*am*. 

Pallavolo: il titolo è alla Mapier 
Dopo 18 ami lo scudetto di voler torna a Bologna. Ieri sera nel palasport dì 
Regge Ero*» la Mapier ha superato neaa terza partita la Parar* Modena. Un 
incontro tostissimo, concluso»» dopo due ore e trenta. 

««•""•"'TOoii geW» oTH"*"0! 
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